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1999 

Coordinatore della Commissione per il Piano di azione nazionale per l’occupazione 

Governo italiano – ministero del Lavoro, Roma 

Politiche del lavoro 

1998-2000 

Consigliere economico del capo del Dipartimento per lo sviluppo e la coesione 

Governo italiano – ministero dell’Economia e delle finanze, Roma 

Politiche di sviluppo 

1997-1998 

Membro del consiglio degli esperti economici 

Governo Italiano–presidenza del Consiglio 

Economia politica 

1996-2000 

Docente di integrazione economica internazionale 

 

Università di Bari, facoltà di Economia – Scuola post-laurea di economia e diritto della 

Comunità Europea 

Università e RS 

1995-1996 

Docente di economia industriale 

Università di Bari, facoltà di Economia 

Università e RS 

1992-1993 

Docente di economia internazionale 

Università di Bari, sede di Foggia - II facoltà di Economia 

Università e RS 

1991-1993 

Docente di macroeconomia 

 
Università “Carlo Cattaneo” LIUC di Castellanza (Varese) - Facoltà di Economia 

Università e RS 
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Istruzione e formazione 

1988-1991 

Docente di economia internazionale 

Università di Firenze – Facoltà di Scienze politiche “Cesare Alfieri” 

Università e RS 

1985-1988 

Ricercatore 

Coordinatore del CESPRI (Centro studi sui processi di innovazione e 

internazionalizzazione) 

Università Bocconi di Milano 

Ricerche e studi 

1982-1985 

Ricercatore 

Studi sui processi di internazionalizzazione nell’economia italiana 

IRS, Istituto per la Ricerca sociale, Milano 
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1982 

Laurea in Economia Politica –110/110 cum laude 

Tesi di laurea sulle imprese multinazionali italiane 

Università Luigi Bocconi di Milano-Facoltà di Economia 
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1977 

Diploma di maturità scientifica 

 

 

Liceo scientifico “Salvemini” di Bari 

 

 
Madrelingua Italiano 

Ha una conoscenza ottima dell’inglese e dello spagnolo e molto buona del francese. 

Attività universitaria 

A.A. 1988-91 Università degli Studi di Firenze - Facoltà di Scienze Politiche "Cesare Alfieri". Professore a contratto di 

Economia Internazionale. 

A.A. 1991-93 Libero Istituto Universitario Carlo Cattaneo, Castellanza (VA) - Facoltà di Economia e Commercio. Professore a 

contratto di Macroeconomia 

A.A. 1992-95 Università degli Studi di Bari - II Facoltà di Economia (sede di Foggia). Professore a contratto di "Economia 

Internazionale". 

A.A. 1995-96 Università degli Studi di Bari - I Facoltà di Economia. Professore a contratto di "Economia Industriale". 
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A.A. 1996-2000 Università degli Studi di Bari - I Facoltà di Economia. Professore a contratto di "Integrazione economica 

internazionale". 

A.A 2000-2004 Università degli Studi di Bari – Facoltà di Scienze Politiche - Professore associato di Politica Economica 

A. A. 2004-2007 Università degli Studi di Bari – Facoltà di Scienze Politiche - Professore straordinario di Economia Applicata 

A. A. dal 2007 a oggi Università degli Studi di Bari – Facoltà (poi Dipartimento) di Scienze Politiche - Professore ordinario di 

Economia Applicata 

 
Attività scientifica e di ricerca 

 

Dal 1982 al 1985 è ricercatore presso la sezione "Economia Internazionale" dell'Istituto per la Ricerca Sociale (IRS) di Milano. 

L'attività di ricerca si concentra in particolare sui processi di internazionalizzazione dell'economia italiana. Nel 1984-85 

partecipa ad un progetto di ricerca Unctad sul trasferimento internazionale di tecnologie (WP1) e ad un progetto 

internazionale di ricerca sulle "nuove forme di investimento" nei paesi in via di sviluppo presso l'Ocse-Centro di Sviluppo di 

Parigi. Dal 1986 parallelamente all'avvio dell'attività universitaria, inizia a collaborare continuativamente, anche con 

responsabilità di condirezione e coordinamento, alle attività di ricerca del Centro Studi sui Processi di Internazionalizzazione 

(CESPRI) dell'Università Bocconi diretto da Fabrizio Onida. Continua ad occuparsi di temi di economia internazionale e 

industriale. Nel 1986-88 partecipa al progetto di ricerca "Italia Multinazionale" sugli investimenti diretti italiani all'estero e 

esteri in Italia", nell'ambito del quale studia in primo luogo le caratteristiche e le determinanti degli investimenti diretti 

all'estero, in particolare dell'Italia, e in secondo luogo i processi di internazionalizzazione di specifici settori. Sul tema della 

multinazionalizzazione dell'economia italiana cura con Fabrizio Onida un volume per l'editore Croom Helm di Londra: in 

questo volume, oltre a riprendere l'analisi generale dei processi di internazionalizzazione pubblica in particolare due studi: 

uno sulle strategie internazionali delle multinazionali italiane; l'altro sulle interdipendenze fra struttura di mercato, tecnologia 

e processi di crescita internazionale delle imprese. Su questi temi è invitato nel 1988 a tenere una conferenza alla New York 

University. Fra il 1985 e il 1989 studia continuativamente le forme di cooperazione fra imprese, e in particolare le joint venture 

internazionali, anche partecipando ad una ricerca della CEE sulle imprese italiane. Lo studio teorico è poi sintetizzato in due 

successivi saggi. Nel 1986-89 partecipa al progetto di ricerca internazionale sul trasferimento di tecnologia ai PVS da parte 

delle piccole-medie imprese coordinato dal Cedrei di Buenos Aires, per il quale cura con Anna Falzoni il caso italiano. Nel 

1988 partecipa al progetto di ricerca comparata sulle economie italiana ed argentina organizzato dal Centro de Economia 

Internacional a Buenos Aires con uno studio sulle esportazioni italiane. Sempre nel 1988 dirige una ricerca per l'ICE sulla 

competitività internazionale dell'industria della meccanica strumentale italiana. 

Parallelamente dal 1986 presso il Cerpem dirige numerose ricerche di economia regionale e territoriale, e sui problemi 

dell'industrializzazione, dell'internazionalizzazione e dello sviluppo del Mezzogiorno. Fra il 1986 e il 1991 coordina differenti 

ricerche empiriche sullo sviluppo di alcune aree del Mezzogiorno (Bari, Brindisi, Molise, Frosinone), in parte pubblicate. Nel 

1986-88 coordina insieme a Francesco Silva una Unità Operativa nell'ambito del Progetto Finalizzato CNR "Struttura ed 

evoluzione dell'economia italiana". In questo ambito vengono analizzati i processi di industrializzazione del Mezzogiorno. I 

lavori confluiscono in un volume curato con Francesco Silva, che contiene, oltre ad uno studio sulla nuova imprenditorialità 

nel Mezzogiorno, anche due saggi generali sui problemi dell'industrializzazione. Il tema viene ripreso poi in un saggio per un 

volume curato da Giorgio Fuà. 

Nel 1988-89 è per un anno vicedirettore dell'Istituto per gli studi di politica internazionale (ISPI) di Milano e responsabile della 

sezione "Economia" dello stesso Istituto. In questa veste dirige una ricerca sulle relazioni economiche fra CEE e paesi in via di 

sviluppo. 

Nel 1990 partecipa ad una ricerca CESPRI sui fattori di competitività non di prezzo delle imprese italiane di cui analizza i 
complessivi risultati. Nello stesso ambito torna a studiare le relazioni fra strutture di mercato, concorrenza imperfetta e 

fattori di competitività internazionali nel caso della meccanica strumentale italiana. Sempre nel 1990 partecipa con un 

proprio lavoro sugli investimenti diretti giapponesi in Europa (insieme a Stefano Micossi) ad un convegno CEPR-STEP ad 

Urbino sull'impatto del 1992 sull'economia europea. Sempre sull'attività delle imprese giapponesi in Europa scrive un saggio 

in cui studia in particolare il caso del settore automobilistico. Nel 1990 è invitato per una conferenza a Tokyo sulle 

potenzialità degli investimenti esteri in Italia. Continua ad occuparsi di determinanti ed effetti dell'attività delle imprese 

multinazionali. Nel 1990-91 dirige una ampia ricerca, non pubblicata, sul decentramento dal Nord al Sud Italia nel settore 

tessile-abbigliamento. Nel 1991-92 dirige (con Fabrizio Onida e Anna Falzoni) una ricerca sui distretti industriali in Italia. In 

questo ambito scrive un saggio sui fattori evolutivi dei distretti industriali. Sempre in tema di processi di 

internazionalizzazione dei distretti industriali, nel 1993-94 dirige poi un gruppo di ricerca sulla competitività del distretto 

tessile di Como. Fra il 1990 e il 1996 si occupa non continuativamente dei problemi dell'industria della difesa. Nel 1990 

coordina con Fabrizio Onida una ricerca su Atto Unico europeo e industria della difesa. Nel 1991 studia la collocazione 

internazionale dell'industria aeronautica italiana. Nel 1994-95 dirige, sempre insieme a Fabrizio Onida, una ricerca sulla 

competitività dell'industria della difesa italiana, poi pubblicata in volume; in questo ambito si occupa in particolare 

dell'analisi del monopolio bilaterale creatosi nel mercato italiano. 
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Nel 1991-93 è responsabile scientifico di una Unità Operativa nell'ambito del Progetto Finalizzato CNR 

"Internazionalizzazione delle imprese". In questo ambito si occupa in particolare dei processi di internazionalizzazione delle 

diverse economie locali italiane, con un approccio derivato dalle teorie della "nuova geografia economica". Attraverso 

indagini dirette studia casi specifici di sviluppo all'export di "distretti industriali" del Mezzogiorno. Studia in particolare in 

ampia prospettiva storica i processi di industrializzazione e di internazionalizzazione in Puglia. Nel 1993 ritorna anche ad 

occuparsi (dopo un piccolo saggio del 1990) dell'evoluzione dei processi di internazionalizzazione nell'Est Europa, 

nell'ambito di un progetto di ricerca coordinato da Carlo Andrea Bollino e Pier Carlo Padoan. Nello stesso periodo partecipa 

ad una ricerca sui processi di crescita multinazionale dei medio-grandi gruppi italiani con un saggio (con Andrea Forti) sui 

processi di internazionalizzazione nel tessile-abbigliamento. Nel 1994-95 fa parte del comitato scientifico di una indagine 

sull'impatto economico del progetto dell'aeroporto di Malpensa 2000. Nel 1995 è invitato negli USA dallo United States 

Information Service per un mese per incontri sul tema della competitività internazionale. Nel 1996 fa parte del Comitato 

Scientifico del progetto "Mezzogiorno" promosso da Fiat, Banca di Roma e Mediocredito Centrale. In questo ambito è autore 

di un ampio saggio che studia le caratteristiche e i problemi dell'integrazione europea dell'Italia e in particolare del 

Mezzogiorno, sotto il profilo sia dell'economia che della politica economica. Nel 1995 e nel 1996 fa parte di due gruppi di 

lavoro dell'Università di Bari incaricati di studi relativi all'utilizzo dei fondi comunitari in Puglia, e scrive un saggio su politiche 

industriali e sviluppo locale. Nello stesso periodo coordina una ampia ricerca sulla competitività del distretto serico 

comasco. A partire dal 1997 si interessa in particolare dei nuovi processi di sviluppo del Mezzogiorno, attraverso una serie di 

studi che confluiscono in primo luogo nel volume “La grande svolta”, scritto con Giorgio Bodo. Essi riguardano: un’analisi 

complessiva delle trasformazioni dell’economia meridionale; studi sui sistemi esportatori del Mezzogiorno (e del 

CentroNord), sui processi di emersione dal sommerso, di comparazione delle imprese nata dalla legge sull’imprenditorialità 

giovanile con l’universo delle imprese meridionali, sui casi di eccellenza imprenditoriale, sulle tipologie dei sistemi locali nel 

Sud. Scrive anche un saggio sull’economia di Bari e pubblica con Franco Chiarello un ampio studio su imprese giovanili e 

sistemi locali nel Mezzogiorno. 

Ǫuesti studi sono paralleli all’impegno prima nel Consiglio degli esperti Economici del Presidente Prodi (dove viene nominato 

con decreto), poi come consigliere economico del Capo del Dipartimento per le Politiche di Coesione e di Sviluppo Fabrizio 

Barca, infine come coordinatore del Piano Nazionale dell’occupazione (1999), nominato dall’allora Ministro del Lavoro 

Antonio Bassolino. 

Nel 1998-2000 coordina un progetto di ricerca molto ampio, nell’ambito dell’Osservatorio sulle Piccole e Medie Imprese del 

Mediocredito Centrale, sui distretti del Mezzogiorno nel settore dei beni di consumo (Teramo, Chieti, Isernia, Barletta, 

Putignano, Altamura, Casarano, Lavello, Aversa, Grumo Nevano, S. Giuseppe Vesuviano, Solofra), con la collaborazione, fra 

gli altri, di Franco Chiarello e Carlo Carboni. I risultati di questo studio sono stati pubblicati nel 2000. Nel 2000 è esperto 

internazionale per l’Ocse per la redazione dell’Analisi Territoriale (Territorial Review) della Corea, e coordina con Carlo Trigilia 

il background report per l’Analisi Territoriale sull’Italia; successivamente lavora sempre per l’Ocse ai rapporti sul Messico e 

su Città del Messico. Coordina anche un progetto di ricerca sullo sviluppo economico nell’area del Parco del Gargano, poi 

pubblicato in volume, con Nicola Martinelli. Nel 2001 coordina, per la Camera di Commercio di Matera, uno studio sulla 

localizzazione di una struttura di insegnamento universitario e, per il Formez, una ricerca sugli gli investimenti esterni nel 

Mezzogiorno dal 1996 al 2001, poi pubblicata in volume. Nello stesso anno predispone uno studio su Ampliamento 

dell’Unione Europea e riforma dei Fondi Strutturali, su incarico del Ministero del Tesoro; da esso scaturisce poi, a due anni di 

distanza e con testi completamente rivisti, un volume con Francesco Prota di analisi delle politiche regionali dell’Unione 

Europea e delle prospettive della loro riforma post 2007. Predispone altresì un rapporto sulle potenzialità della 

collaborazione economica transadriatica, su incarico della Presidenza del Consiglio dei Ministri. Dal secondo lavoro è invece 

tratto un volume pubblicato nel 2002 per i tipi di Laterza. Nel 2002 cura un lavoro sulle politiche italiane per lo sviluppo 

territoriale e i nessi con le politiche del lavoro, inserito nel Rapporto Isfol sulla valutazione d’impatto della EES (European 

Employment Strategy); collabora anche al “Rapporto sul mercato del lavoro 1997-2001” del CNEL con una una ricerca sul 

mercato del lavoro nel Mezzogiorno nella seconda metà degli anni novanta, successivamente pubblicata. Nel 2002 è 

cooptato nel Consiglio di reggenza della sede di Bari della Banca d’Italia, carica che manterrà fino al 2007. 

Nel 2003 pubblica il saggio “Abolire il Mezzogiorno”. Coordina, insieme a Carlo Trigilia, Francesco Ramella e Piera Magnatti 

uno studio per conto del Ministero dell’Economia e delle Attività Produttive sull’impatto di lungo periodo dei Patti Territoriali, 

basato su di un’ampia ricerca sul campo, i cui risultati sono poi pubblicati. Partecipa poi al gruppo di ricerca, coordinato da 

Iain Begg della London School of Economics incaricato dalla Commissione Europea di uno studio sull’impatto delle politiche 

economiche degli stati membri sulla loro coesione regionale interna; in particolare redige (con la collaborazione di Michele 

Capriati) un ampio studio sull’Italia e un saggio orizzontale sull’impatto delle politiche dell’occupazione di tutti gli stati 

membri sulla coesione regionale. Nel 2004 pubblica con Francesco Prota il libro “Le politiche regionali dell’Unione Europea” 

con l’editore Il Mulino. L’anno successivo ne viene realizzata una seconda, aggiornata, edizione. A partire dal 2004 è 

coordinatore scientifico del progetto “La Fabbrica del Futuro”, promosso dall’Associazione degli Industriali della Provincia di 

Bari. 
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Nel successivo biennio ne dirige i lavori, attraverso una ampia serie di incontri seminariali e la pubblicazione on-line di studi 

sui fattori di contesto della provincia di Bari e di mappe competitive dei suoi principali settori produttivi, che cura 

personalmente. Nel 2004-05 si occupa anche approfonditamente degli sviluppi economici nell’area balcanica ed in 

particolare delle caratteristiche e delle prospettive delle relazioni con l’Italia e l’Europa, dirigendo una ampia ricerca per il 

Ministero dell’Economia (disponibile sul sito del DPS) sulle linee di una possibile strategia italiana per i Balcani. Nello stesso 

periodo fa parte della Commissione del Consiglio per le Scienze Sociali incarica di studiare lo sviluppo locale e le politiche 

per lo sviluppo locale in Italia. Il rapporto della Commissione è pubblicato nel 2005 dall’editore Marsilio. Nel 2005 è invitato 

dal Foreign Office in Inghilterra per un periodo di studio sulle politiche regionali nel Regno Unito. Partecipa poi al Comitato 

Scientifico di una vasta indagine condotta dallo Studio Ambrosetti sulle infrastrutture nel Mezzogiorno d’Italia. Sulla base dei 

dati Almalaurea realizza uno studio sulla mobilità geografica dei laureati in Italia e sul fenomeno della “fuga dei cervelli”, 

pubblicato nel relativo volume collettaneo. Nel 2005 pubblica anche con l’editore Laterza un libro sullo sviluppo economico 

in Puglia. Interviene con alcuni contributi, anche nell’ambito di un gruppo di ricerca dell’AREL, sui temi del declino e delle 

possibili politiche economiche in Italia , in particolare sulle politiche economiche territoriali e sulle politiche per il 

Mezzogiorno. Nel 2005-06 coordina rapporti di ricerca per la Regione Friuli su una possibile Agenzia per la cooperazione 

transanazionale, per la Regione Basilicata per la definizione di una strategia regionale per l’attrazione di investimenti, per la 

Regione Puglia (insieme a M. Capriati e G. Moro) sullo stato di attuazione del POR 2000-06, per Sviluppo Italia sulla 

congiuntura nei sistemi economici territoriali nel Sud e per il Comune di Barletta per la definizione della strategia di rilancio 

economico nell’ambito del Piano Strategico. Nel 2006 è consulente della Banca Mondiale in un’analisi delle dinamiche di 

sviluppo e delle politiche regionali in Turchia. Dal dicembre 2005 al giugno 2006 è Presidente della società Finpuglia, 

controllata dalla Regione Puglia. 

Nel 2006-2009 è presidente dell’agenzia regionale per la tecnologia e l’innovazione della Regione Puglia. Si occupa in 

particolare del progetto di creazione e rafforzamento dei liason offices per la diffusione tecnologica del sistema universitario 

pugliese, della promozione degli spin-off, delle iniziative regionali per la collaborazione pubblico-privato nella ricerca, della 

creazione del distretto tecnologico della meccatronica, delle generali politiche di potenziamento del sistema della ricerca, 

universitaria e non universitaria, della promozione delle energie rinnovabili. Nello stesso periodo continua la sua attività 

scientifica ed universitaria su altri temi: si occupa in particolare dei processi decentramento internazionale delle imprese 

italiane, anche attraverso un’ampia ricerca originale delle politiche di sviluppo locale, partecipando ad un progetto di ricerca 

italo-argentino. Dal 2006 collabora alla redazione del Piano di Coordinamento Territoriale delle Provincia di Foggia. In quegli 

anni svolge anche una intensa attività di ricerca sui temi del federalismo e del federalismo fiscale, anche in relazione alla 

specifica situazione dell’Italia e del Mezzogiorno, contribuendo in particolare ad un ampio progetto di ricerca dell’AREL e 

intervenendo a più riprese nel dibattito con contributi scientifici. Coordina una vasta ricerca sulle trasformazioni dei distretti 

industriali nel Mezzogiorno. Gli studi sulle politiche regionali in Europa confluiscono in un ampio saggio (con F. Prota) presso 

Il Mulino, che avrà edizioni successive e aggiornamenti. Nel 2009 pubblica il volume “Mezzogiorno a tradimento”, che 

contiene una ampia analisi dello sviluppo e delle prospettive del Mezzogiorno d’Italia. 

Nel maggio 2007 è designato dall’allora Ministro del Tesoro Tommaso Padoa Schioppa, come consigliere di amministrazione 

della Cassa Depositi e Prestiti per un triennio. In quella veste si occupa delle notevoli trasformazioni della società, specie per 

quanto attiene al finanziamento delle infrastrutture, e all’elaborazione del Piano Strategico. 

Nel 2009-10 è assessore al diritto allo studio della Regione Puglia, abbandonando le attività di ricerca. In veste di assessore si 

occupa di scuola e università. Sul primo fronte progetta – in collaborazione con l’Ufficio Scolastico regionale – il programma 

“Diritti a scuola”: un ampio intervento contro la dispersione scolastica che rafforza, tramite docenti supplementari e 

innovazioni didattiche, le competenze di case di italiano e matematica degli studenti delle scuole elementari e medie; e che 

già in quell’anno coinvolge oltre ventimila studenti pugliesi e che viene poi rinnovato per tutti gli anni seguenti. In ambito 

universitario è autore di un intervento di sostegno del sistema regionale, curandone – in collaborazione con il Comitato 

Universitario di Coordinamento Regionale – i criteri di riparto e definendo le linee strategiche per una politica regionale di 

sostegno all’università e al diretto allo studio. 

Tornato all’attività universitaria e di ricerca, si occupa in modo particolarmente intenso dei problemi dello sviluppo del 

Mezzogiorno, sia con analisi di taglio generale, sia tornando sui temi e sugli impatti del federalismo fiscale, sia attraverso una 

puntuale ricostruzione delle politiche di sviluppo dell’ultimo ventennio. Tale lavoro è successivamente ampliato e 

trasformato in un dettagliato volume di ricostruzione storica e di analisi economica e di valutazione d’impatto, scritto con F. 

Prota. In diverse occasioni partecipa come esperto a ricerca o a tavoli di discussione sulle politiche di coesione europee, in 

progetti promossi dalla DG Regio. In quel periodo si occupa anche delle disparità generazionali e di genere in Italia, nel 

volume Più lavoro più talenti, che sarà poi successivamente pubblicato negli Stati Uniti. Partecipa al progetto di ricerca sui 

150 anni dall’Unità d’Italia promosso dalla Banca d’Italia, al quale contribuisce con un ampio saggio con G. Iuzzolino e G. 

Pellegrini sullo sviluppo economico regionale italiano dal 1861 al 2011; versioni successive dello stesso saggio sono poi 

pubblicate nei volumi che raccolgono l’intera ricerca, pubblicati in Italia e poi dalla Oxford University Press. Nel 2011 è 

consulente dell’Unido, a Vienna e in Vietnam, per un’analisi delle prospettive di sviluppo dei cluster industriali in Vietnam. 
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Dal 2009 collabora con la società Ambrosetti su temi di sviluppo industriale e regionale, e, su alcuni progetti, con l’ISFOL. Nel 

2012-13 continua ad occuparsi del Mezzogiorno e delle politiche di sviluppo territoriale, attraverso analisi delle politiche e la 

direzione, insieme a D. Cersosimo, di una ampia ricerca sui poli tecnologici meridionali. Partecipa ad una ricerca della 

Fondazione RES sulle esportazioni e le imprese esportatrici della Sicilia e coordina una ricerca sulle politiche per lo sviluppo 

delle imprese in Calabria. Scrive un saggio di analisi storico-economica (con P. Luongo) sullo sviluppo di lungo periodo delle 

regioni italiane nel quadro europeo. Sui temi del Mezzogiorno pubblica poi un ulteriore saggio presso Laterza. Collabora con il 

Ministro per la Coesione Territoriale Carlo Trigilia. Si occupa intensamente di politica industriale, con un primo e poi un 

secondo saggio, pubblicato anche sulla Review of Economic Conditions in Italy. Sui temi delle politiche industriali pubblica 

poi un saggio presso Il Mulino insieme a D. Di Vico. Svolge attività di ricerca anche sui temi delle politiche europee, con un 

saggio sulla European Growth Strategy, e con un’ampia analisi teorica delle trasformazioni delle ruolo delle regioni e degli 

stati nazionali nel quadro dell’Unione Europea. Nel 2014 è incaricato dall’Ocse di svolgere un’ampia analisi – pubblicata nel 

regional development Scan della stessa Ocse – dello sviluppo regionale e delle politiche regionali in Messico, che presenta e 

discute con membri del governo messicano nel luglio. Nel 2015 coordina un progetto di ricerca della Fondazione 

Mezzogiorno Tirrenico e, insieme a Fabrizio Onida coordina un gruppo di lavoro di Astrid sul tema delle politiche industriali in 

Italia e in Europa. Nel 2016 è co-editor con M. Mazzucato e F. Onida di un numero speciale della rivista Politica Economica. 

Nel 2015-16 coordina un grande progetto di ricerca sull’Università italiana, nell’ambito della Fondazione Res. Progetta e 

dirige una rilevante attività condotta da 18 altri ricercatori di diverse università ed istituzioni italiane, che ha poi assunto la 

forma del Rapporto della Fondazione Res sull’università italiana, cui contribuisce con due saggi. Il rapporto ha prodotto 

un’ampia discussione nel paese, ha dato vita a circa 30 incontri di presentazione e discussione e ha fornito materiali per la 

predisposizione di mozioni parlamentari in materia, discusse e approvate nella seduta del 29.6.2016 della Camera dei 

Deputati. 

Nel 2015-17 continua ad occuparsi di Mezzogiorno e di politiche di sviluppo territoriali, attraverso la pubblicazione di un 

saggio con Carlo Trigilia e analisi sulle politiche di sviluppo, anche in un volume pubblicato in Germania. Cura e pubblica una 

ricerca su realtà e prospettive dell’industrializzazione del Mezzogiorno. Il 22.4.2016 è invitato a tenere una lectio 

all’Università del Molise, sul tema dello sviluppo delle aree interne italiane, alla presenza del Presidente della Repubblica, poi 

pubblicata. Nel 2017 scrive un saggio sulla Rivista il Mulino sulle interpretazioni del Mezzogiorno, a partire dalle vicende del 

Banco di Sicilia. Nel 2016-17 continua nell’attività di ricerca e di analisi sulle tendenze e sulle politiche per l’università in 

Italia, con articoli su Scuola Democratica e Rivista Economica del Mezzogiorno e un’analisi di comparazione internazionale 

del sistema. Ad inizio 2018 pubblica un nuovo volume sulle politiche universitarie in Italia (insignito poi del Premio Basilicata) 

e poi un ulteriore articolo su Politiche Sociali sulla circolazione del capitale umano. Nel 2017-18 progetta e cura, nell’ambito 

della rivista Il Mulino, una ampia raccolta di saggi sull’Italia, che danno poi vita al libro Viaggio in Italia, di cui scrive il saggio 

introduttivo e di inquadramento della situazione del paese. Nel 2018-19 torna ad occuparsi di questioni europee, con la 

pubblicazione nell’ambito di un volume collettaneo prima in Italia e poi in Inghilterra di un’ampia storia delle politiche di 

coesione comunitarie. Nel 2018 cura, insieme a due colleghi, il quarto Rapporto Urban@it sulle città italiane, curando in 

particolare la sezione di analisi delle loro dinamiche economiche e la parte introduttiva. Nel 2018-19 si occupa con assiduità 

della richiesta da parte di alcune regioni di autonomia regionale differenziata ai sensi dell’art. 116 Cost. Interviene 

ripetutamente nel dibattito nazionale. Viene audito dalla Commissione Bicamerale sul Federalismo Fiscale. Pubblica nel 

gennaio 2019 un saggio Laterza molto critico sul processo che ottiene ampia circolazione e attenzione nel dibattitto 

scientifico e politico. E’ editor insieme a Luigi Cannari e Alberto Zanardi di un numero monografico di “Politica Economica” su 

Interregional disparities in Italy: structural change and public policies. Torna ad occuparsi delle disparità territoriali con un 

ampio saggio sulle dinamiche europee e con interventi sulla situazione italiana. Nel 2020 contribuisce con un capitolo al 

primo rapporto europeo sugli investimenti pubblici e pubblica un saggio sui possibili effetti economici, sociali e territoriali 

della pandemia covid. Nel 2021 pubblica il volume “Centri e Periferie” nel quale raccoglie molte delle proprie analisi ed 

interpretazioni sulle dinamiche territoriali di lungo periodo in Europa e in Italia e sull’impatto delle politiche pubbliche 

nell’Italia del XXI secolo. 

Nel 2021-22 pubblica alcune riflessioni sulla dimensione territoriale del welfare e del comportamento elettorale in Italia e si 

dedica sia ad analisi delle dinamiche territoriali e delle politiche pubbliche nei grandi paesi europei (nell’ambito di un 

progetto PRIN) sia a studi approfonditi sul Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, sulla sua attuazione e sui possibili impatti; 

collabora con il Joint Research Center della Commissione UE con uno studio sui nessi fra PNRR e strategie di 

specializzazione intelligente. Pubblica una analisi dei fenomeni di concentrazione spaziale dell’industria e dei servizi in Italia. 

Coordina altresì una ampia ricerca valutativa sul distretto dell’abbigliamento calzature del Sud Salento, poi pubblicata. Nel 

2023-25 continua a svolgere attività di ricerca su differenti temi. Sulle disparità territoriali, anche con la cura di un volume 

sulle tendenze dei divari in Italia per cui scrive il capitolo introduttivo, oltre che con una serie di articoli scientifici. Sulle 

dinamiche del sistema universitario italiano e sulle relative politiche. Sul regionalismo in Italia, ed in particolare sul progetto 

di autonomia regionale differenziata, con un saggio di analisi di insieme, alcuni contributi scientifici e con una intensa attività 

pubblicistica e di divulgazione. 
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Analizza ancora con continuità il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, anche con un saggio di valutazione d’insieme, oltre 

che con alcuni contributi scientifici. Sulle politiche industriali, a livello nazionale ed europeo. Scrive un articolo sul contributo 

di Franco Cassano all’analisi del Mezzogiorno. 

 

Pubblicazioni 

E’ autore di oltre 180 articoli su riviste scientifiche o contributi in libro, e autore o curatore di 38 volumi. 

Articoli dal 2019: 

143) G. Viesti, The European Regional Development Policies, in AA.VV., The History of the European Union. Constructing 

Utopia, Hart, Oxford, 2019 

144) G. Viesti, Ǫualche riflessione sulla nuova geografia economica europea, Meridiana, 93, 2019 

145) G. Viesti, Autonomia differenziata. Un processo distruttivo, Il Mulino, 3/2019 

146) L. Cannari, G. Viesti, A. Zanardi, Interregional disparities in Italy: structural change and public policies. A brief 

introduction, in Politica Economica / Journal of Economic Policy, 2, 2019, pp. 159-172 

147) G. Viesti, Un’analisi della mobilità geografica degli studenti universitari in Italia, in Rivista Economica del Mezzogiorno 

2/2019, pp. 439-461 

148) G. Viesti, La questione meridionale fra demografia e lavoro, in Aggiornamenti Sociali, novembre 2019, pp. 720-729 

149) G. Viesti, L’economia: poche luci e molte ombre, in Paradoxa, anno XIII, n.4, ottobre-dicembre 2019, pp. 21-34 

150) G. Viesti, Le politiche universitarie, in Sinappsi, anno 9, n. 3 

151) F. Prota, G. Viesti, M. Bux, The contribution of European cohesion policy to public investment, in F. Cerniglia, F. Saraceno 

(a cura di), A European Public Investment Outlook, OpenBook Publishers, 2020 

152) G. Viesti, Un nuovo modello di sviluppo, in Il Mulino, 3/2020 

153) G. Viesti, Una nota sui sistemi urbani del Mezzogiorno, in Rivista delle politiche sociali, 4/2020 

154) G. Viesti, Some notes on socio-economic territorial imbalances in contemporary Italy, in AA.VV., Approaches to 

Resilience: Social, Economic, Environmental and Technological Challenges of Contemporary Human Settlements, Springer- 

Verlag, 2020 
155) G. Viesti, L’economia italiana: dagli effetti della pandemia ad una possibile ripresa?, in L’Industria, 4/2020 

156) G. Viesti, Ridare fiato al paese, da Sud a Nord. Ripartire dalla pandemia, tenendo insieme sviluppo e riduzione dei divari, 

in Il Mulino, 1/2021 

157) G. Viesti, Il benessere del Nord dipende dalla crescita del Sud, in Limes, 4/2021 

158) M. Armenise, G. Viesti, Il sistema urbano come motore di rilancio del paese, in AA.VV. (a cura di), Città e periferie alla 

prova del covid-19: dinamiche territoriali, nuovi bisogni, politiche, Donzelli, 2021 

159) G. Viesti, Il PNRR e il Mezzogiorno: 80 miliardi, un totale in cerca di addendi, in Ǫuaderno di Rassegna Sindacale, 2/2021 

160) D. Cersosimo, G. Viesti, Il welfare italiano da Nord a Sud, in C. Giorgi (a cura di), Welfare. Attualità e prospettive, 

Carocci, 2021 

161) G. Viesti, L’industrializzazione del Mezzogiorno: le dinamiche del XXI secolo, in Rivista Economica del Mezzogiorno, 1-2, 

2022 

162) D. Cersosimo, G. Viesti, Voto da abbandono. L’egemonia del M5S nel Mezzogiorno nel 2018, in C. Fumagalli e V. 

Ottonelli (a cura di), Come votiamo, Fondazione Feltrinelli, 2022 

163) G. Viesti, The territorial dimension of the Italian NRRP, in A. Caloffi, M. De Castris, G. Perucca. “The regional challenges 

in the post-Covid era”, AISRE-Franco Angeli, 2022 
164) G. Viesti, Un piano per rilanciare l’Italia? in Il Mulino, 2/2022 

165) C. Chiapperini, E. Montenegro, G. Viesti, Ventuno fortunati borghi, in F. Barbera, D. Cersosimo, A. De Rossi, Contro i 

borghi. Il belpaese che dimentica i paesi, Donzelli, Roma 
166) G. Viesti, C. Chiapperini, E. Montenegro, Le città italiane e il PNRR, WP Urban@it, 13/2022 

167) F. Prota, G. Viesti, Linking the Recovery and Resilience Plan and Smart Specialization. The Italian Case, JRC Working 

Papers on Territorial Modelling and Analysis, No 10/2022 

168) G. Orientale Caputo, G. Viesti, Il PNRR e le disuguaglianze italiane: potenzialità e criticità, in Autonomie Locali e Servizi 

Sociali, 2/2022 

169) G. Viesti, C. Chiapperini, E. Montenegro. Gli interventi del Pnrr nelle città italiane, in G. Corò, M. De Castris, D. Scalera (a 

cura di) PNRR Italia. Il difficile equilibrio tra i territori, Donzelli, 2022 

170) G. Viesti, L’industrializzazione del Mezzogiorno: le dinamiche del XXI secolo “Rivista Economica del Mezzogiorno”, n. 1- 

2. Pp. 111-151, 2022 DOI: 10.1432/105780 

171) G. Viesti, Una lettura territoriale delle dotazioni di personale dei comuni italiani Rivista Economica del Mezzogiorno, 

4/2022 pp: 939-974 DOI: 10.1432/107771 

172) G. Viesti, La «secesión de los ricos», otra vez, Politica y Prosa, 8.5.2023, https://politicaprosa.com/es/la-secesion-de- 

los-ricos-otra-vez/ 
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173) G. Viesti, La secessione dei ricchi: un progetto contro l’Italia, la Rivista delle Politiche Sociali / Italian Journal of Social 

Policy, 3/2023 

174) G. Viesti, Sei delle principali criticità del disegno di legge sull’autonomia regionale differenziata, Democrazia e diritto, 

n.1, 2023 

175) G. Viesti, Franco Cassano e il Mezzogiorno, in G. Moro, D. Petrosino, O. Romano, Lungo la via meridiana. Il pluriverso di 
Franco Cassano, Koromuny, 2023 

176) M. C. Barbieri Góes; G. Viesti, The Revival of Industrial Policies in the EU?, The Review of Political Economy, 10.7.2024 

177) G. Viesti, V. Notaro, B. Parenti, La fenice salentina. La rinascita del distretto calzaturiero di Casarano, fra saperi 

contestuali e mutamenti globali, Meridiana, 2024 

178) Le politiche pubbliche italiane fra Nord e Sud Gianfranco Viesti Politiche pubbliche italiane: il persistente divario tra 

Nord e Sud, Aggiornamenti Sociali, ottobre 2024 
179) G. Viesti, La secessione dei ricchi che divide il paese, Il Mulino, n.3, 2024 

180) C. Chiapperini, G. Viesti, Il ruolo dei comuni nel PNRR: la prospettiva economica, in M. Doria, F. Pizzolato, A. Vignari (a 

cura di), Il protagonismo delle città. Crisi, sfide e opportunità nella transizione, Il Mulino, 2024 

181) F. Prota, G. Viesti, Comment continuer la cohésion ? 3 propositions pour le nouveau cycle, Le Grand Continent, 

16.7.2024, https://legrandcontinent.eu/fr/2024/07/16/comment-continuer-la-cohesion-3-propositions-pour-le-nouveau- 

cycle/ 

182) G. Viesti, I divari territoriali nelle economie e nelle società del XXI secolo, in G. Viesti (a cura di), I divari territoriali in 

Italia. Cause, effetti e politiche di contrasto, Carocci, Roma, 2024 

183) C. Chiapperini, V. Cirillo, E. Montenegro, G. Viesti, La dimensione territoriale del PNRR, in G. Viesti (a cura di), I divari 

territoriali in Italia. Cause, effetti e politiche di contrasto, Carocci, Roma, 2024 

184) G. Viesti, Le politiche di contrazione selettiva e cumulativa e il loro impatto sulle università dell’Italia periferica, 

Meridiana, 2025 

Libri dal 2019: 

L33) E. D’Albergo, D. De Leo, G. Viesti (a cura di), Ǫuarto Rapporto sulle città. Il governo debole delle economie urbane, Il 

Mulino, Bologna, 2019 

L34) G. Viesti, Verso la secessione dei ricchi? Autonomie regionali e unità nazionale, Laterza, Roma-Bari 2019 

L35) G. Viesti, Centri e periferie. Europa, Italia, Mezzogiorno dal XX al XXI secolo, Laterza, Roma-Bari, 2021 

L36) G. Viesti, Riuscirà in PNRR a rilanciare l’Italia?, Donzelli, Roma, 2023 

L37) G. Viesti, Contro la secessione dei ricchi. Autonomie regionali e unità nazionale, Laterza, Roma-Bari, 2023 

L38) G. Viesti (a cura di). I divari territoriali in Italia. Cause, effetti e politiche di contrasto, Carocci, Roma, 2024 

 

 

Il sottoscritto Gianfranco Viesti, nato a Bari il 9.8.1958, dichiara ai sensi e per gli effetti degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 

445/2000, consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità negli atti, richiamate dagli articoli 

75 e 76 del medesimo D.P.R. 445/2000, di essere in possesso di tutti i titoli riportati nel seguente curriculum vitae redatto in 

formato europeo e che tutte le informazioni riportate nel medesimo corrispondono a verità. 

Si autorizza il trattamento dei dati 

Bari, 7.5.25 
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